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Vasta mobilitazione per lo sciopero generale del 3 febbraio nella Val Basento 

Assemblee e manifestazioni nel Materano 
per la piena occupazione e la rinascita 
Una riunione della Federazione CGILCISLUIL sul problema degli investimenti industriali • Le amministrazioni locali invitate 
a partecipare alla giornata di lotta con proprie iniziative • Un concentramento avrà luogo sul piazzale dove dovrà sorgere la Pirelli 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 26 

Part i t i democratici, enti lo
cali, Consigli di fabbrica e 
disoccupati sono protagonisti 
in tut to il MHt?-inrj 01 i n a 
crescente mobilitazione contro 
i licenziamenti e l'aggrava
mento della crisi economica e 
per una nuova MIÌIMC» f* » 
occupazione e degli investi
menti. 

La Federazione provinciale 
C G I L C I S L U I L ha esamina
to il problema degli investi
menti industriali nella Val 
Basento, dopo i risultati ne
gativi dell'incontro dell'8 gen
naio a Roma con il sottose
gretario alle Partecipazioni 
statali e dopo la grande as
semblea del Consigli di fab
brica tenutasi all'Anic di Pi-
stlcci, ed ha proclamato una 
giornata di sciopero generale 
nelle aziende e nei Comuni 
della Val Basento per il 3 
febbraio con un forte concen
tramento sul piazzale dove 
dovrà sorgere la Pirelli. 

La decisione dei sindacati 
unitari scaturisce dall'esigen
za di sbloccare gli investi
ment i finalizzati sia allo au
mento dell'occupazione al
l'Anic, così come prevedono 
gli accordi del 1974, sia alla 
attuazione dei nuovi insedia
menti industriali Liqulchimica 
e Pirelli. Su questo punto fon
damentale infatti, non vi so
no, a giudizio della Federa
zione unitaria, elementi nuovi 
e positivi tali da indurre al
l 'ottimismo: anzi, secondo la 
tendenza In atto, le prospetti
ve per il 1976 sono, per i lavo
ratori ed i disoccupati del 
Materano. assai più preoccu
panti dell 'anno trascorso. 

Dunque, per invertire que- j 
s ta tendenza e per battere la i 
politica del padronato pubbli
co e privato, si rende anco
ra una volta necessario orga
nizzare una grande mobilita
zione unitaria che abbia come 
obiettivo prioritario quello 
dell'occupazione. 

La Federazione CGIL CISL-
UIL ha anche chiesto ai par
titi democratici e agli Enti 
locali, di unire le loro forze 
a sostegno dell'iniziativa sin
dacale. In particolare alle 
amministrazioni comunali del
la Val Basento si chiede di 
manifestare la loro adesione 
e partecipazione alla giorna
t a di lotta del 3 febbraio. 

La preparazione dello scio
pero è già s ta ta avviata dal
le organizzazioni sindacali di 
categoria e dai Consigli di 
fabbrica. Assemblee studente
sche con la partecipazione di 
rappresentant i del Consiglio 
di fabbrica dell'Ante, si sono 
già tenute presso l 'Istituto 
Tecnico Commerciale e con 
alcuni Consigli dt delegati stu
denteschi di Matera, mentre 
nello stabilimento Liquichimi-
ca di Ferrandlna, sono in cor
so assemblee di reparto in 
preparazione della riunione 
congiunta dei Consigli di fab
brica della Pozzi Liquichlmi-
ca dell'Ante, della Penelope 
e di al tre aziende, previsto 
per 11 28 febbraio prossimo. 

In tutt i 1 Comuni della pro
vincia si moltiplicano gli sfor
zi e le iniziative del nostro 
part i to e della FGCI In pre
parazione della grande mani
festazione del 31 gennaio e 
del 1. febbraio a Matera sul 
problema del preavviamento 
•I lavoro del giovani In cer
ca di prima occupazione. In 
questo tema un convegno si 
è svolto a Marconla domeni
ca 25 gennaio al quale sono 
intervenuti il compagno sen. 
Zlccardi. uno dei firmatari 
della proposta di legge in fa
vore del giovani disoccupati, 
ed il compagno Mozzardi. se
gretario provinciale della 
FGCI . 

Saverio Petruzzellis 

Attivo del PCI a Trapani sui problemi della viticultura 
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Crisi del vino: urgente 
il dibattito sulla legge 

Presentate le proposte del Partito comunista a livello regionale per lo sviluppo e la ripresa eco
nomica del settore - I r i tardi dei governi della Regione - In preparazione una giornata di lotta 

Il compagno Napolitano con altri dirigenti del PCI nel corso dell'incontro con le operaie dell'Harry'* Moda 

L'incontro con il compagno Napolitano nell'azienda occupata da 38 giorni 

In fabbrica con le operaie 
dell' Harry' s moda in lotta 
Non solfanio un allo di solidarietà ma la testimonianza de d'impegno del PCI a fianco delle maestranze dell'industria 
lessile mobilitale in difesa del posto di lavoro - Occorre e he tuffi i partiti democratici sviluppino iniziative unitarie 

Domani incontro 
alla Regione 

per la vertenza 
della Selpa 

Convegno dei 
lavoratori 
dell 'edil izia a 
L'Aquila 

In occasione dello sciopero te
nera]* di 24 ore proclamalo dalla 
Federazione lavoratori delie co
struzioni Il giorno 27 gennaio, avrà 
luogo a L'Aquila un convegno dei 
lavoratori dell'edilizia che si terrà 
•resto il Collegio d'Abruzzo con I-
•tizio alle oro 9. 

CAGLIARI. 26 
Mercoledì 28 si terrà alla 

Regione l'incontro con la 
Plnsa per la soluzione della 
vertenza Selpa. Il quadro 
della situazione dovrebbe or
mai essere completo, in quan
to entro domani martedì si 
avranno notizie precise sul
l 'andamento dell 'asta per la 
cessione dello stabilimento 
Selpina di Elmas. 

I sindacali hanno chiesto 
che la soluzione sia conte
stuale per i due stabilimenti. 
in modo da impedire che un 
eventuale acquirente della 
Selpina possa — al di fuori 
del rapporto politico con la 
Giunta — procedere a mas
sicci licenziamenti. 

Se l 'asta di domani doves
se andare — come sembra 
— deserta, i sindacati han
no già preannunciato che pro
porranno alla Plasa la ri
strutturazione dei due stabi
limenti, con la salvaguardia 
dei livelli occupativi. 

Nella giornata di mercole
dì. particolare rilievo avran
no naturalmente le risposte 
che il socio di maggioranza 
della Plasa (la SIR) dovrà 
fornire in materia di colloca
zione del personale che non 
troverà immediata occupazio
ne negli stabilimenti di Mac-
chiareridu. 

Intanto si estende da tutte 
le fabbriche minacciate di 
chiusura la mobilitazione uni
taria contro i licenziamenti. 

Documento 
delle elette 
comuniste 
in Puglia 

BARI, 26 
E' s ta to reso noto il do

cumento conclusivo dell'as
semblea delle elette comuni
ste pugliesi che si è svolto 
a Bari nei giorni scorsi con 
la partecipazione di delega
te delle cinque province del
la Puglia. 

Dopo aver affermato la ne
cessità che gli enti locali ab
biano al più presto l mezzt 
per far fronte ai gravi pro
blemi sociali che sono aggra
vati dalla stessa crisi econo
mica, nel documento si sol
lecita la giunta regionale ad 
istituire al più presto, supe
rando ogni remora e ogni ri
tardo. la consulta regionale 
femminile, in collegamento 
alla conferenza permanente 
sull'occupazione. 

In particolare nel documen
to si chiede un impegno del
le forze politiche democra
tiche presenti nel Consiglio 
regionale per : 1) blocco dei 
licenziamenti, salvaguardia e 
sviluppo d e 1 l'occupazione 
femminile e tutela del lavoro 
a domicilio: 2) Un diversa 
utilizzazione dei fondi regio
nali per la Istruzione e la for
mazione professionale fem
minile che qualifichi le gio
vani e le lavoratrici in funzio
ne di una occupazione social
mente produtt iva: 3) Appro
vazione della legge regionale 
sui consultori familiari: 4) 
Realizzazione del piano regio
nale degli asili nido. 

L'assemblea ha espresso a 
tu t te le lavoratrici, ed in Par
ticolare alle operaie dell'Har-
ry's moda e della Vegé. la pro
pria solidarietà e l 'impegno 
di lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro e chiama 
alla mobilitazione le masse 
femminili pugliesi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 26 

La vertenza Harry's Moda, 
che si trascina ormai da due 
mesi, trova ogni giorno nuove 
adesioni, interessa sempre più 
vasti ceti sociali e larghi stra
ti di opinione pubblica. Non 
c'è pubblico dibattito, riunio
ne di partito, assemblea di 
fabbrica o sui luoghi di lavo
ro, in cui del dramma che 
s tanno vivendo duemila don
ne salentine non si discuta. 
Sempre maggiore è la consa
pevolezza delle gravi riper
cussioni che si avrebbero sul
l'economia di una provincia 
disgregata come quella di 
Lecce se altri duemila disoc
cupati si aggiungessero ai 45 
mila già esistenti-

La parola d'ordine « il DO-
sto di lavoro non si tocca » 
è al centro di questo vasto 
movimento politico. Lo è sta
ta quando si sono difesi i la
voratori della Fiat-Allis, del
la Cerner e Socem di Calime-
ra; è stata al centro delle 
jriornate di sciopero e di mo
bilitazione del 30 dicembre e 
del 20 gennaio. 

Che la vertenza Harry's sia 
un fatto essenzialmente poli
tico. e che mette in discus
sione il tipo di sviluppo indu
striale che si è voluto dare 
al Mezzogiorno e la funzione 
che in esso hanno avuto le 
multinazionali, è opinione co
mune. Ne sono convinte le 
duemila lavoratrici che da ol
tre trentacinque giorni presi
diano giorno e notte gli sta
bilimenti. I comunisti leccesi 
per primi hanno avuto que
s ta visione del problema, han
no denunciato le grandi diffi
coltà nell'affrontarlo e risol
verlo. hanno invitato le forze 
politiche e sociali democrati
che a chiedere unitar iamente 
l'Intervento del governo. 

E' grazie a questa uni tà se 
la questione è s ta ta affronta
ta dalle forze che dirigono il 
paese. Anche s" gli incontri 
tra il ministro Donat Catt in. 
1 sindacati e !a controparte 
aziendale non hanno sorti to 
ancora un risultato definitivo, 
tuttavia, è emersa :a neres 
sita di un Intervento massic
cio della Gep!, per garant i re 

la continuità all'azienda e 
il mantenimento del livelli oc
cupazionali. 

Su questa linea, come indi
cato dal PCI, occorre conti
nuare a lottare se si vuole 
uscire vittoriosi e Imporre un 
diverso sviluppo economico 
alla nostra provincia. A que
sta unità devono concorrere 
tu t te le forze politiche demo
cratiche e le organizzazioni 
Elndacall della provincia di 
Lecce. Questa necessità ha 
avuto una ulteriore conferma 
nell'incontro t ra il compagno 
Giorgio Napolitano, della se
greteria nazionale del nostro 
partito, e le maestranze del
l'industria tessile salentina. 

L'Harry's — ha detto nel 
suo colloquio con le operaie 
il compagno Napolitano — as
sieme alla Innocenti, è una 
delle più grosse aziende ita
liane minacciate di smobilita
zione e di licenziamenti. L'im
pegno del movimento operaio 
del Nord e del Sud deve es
sere un impegno unitario che 
sconfigga il disegno antiso
ciale del padronato. Alle lot
te di questi giorni devono es
sere Derciò interessate tu t te 
le forze politiche democratl-
che e le organizzazioni sin
dacali. in una azione comune 
che miri a risolvere adegua
tamente le vertenze in corso 
In tante fabbriche, ma più 
In generale tutti i problemi 
della crisi che travaglia 11 
paese. 

Ma quale soluzione dare al-
I'Harry's Moda? si è chiesto 
11 compagno Napolitano. 
« Qualsiasi soluzione venga 
adottata — ha affermato Na
politano — è necessario dare 
precise garanzie alle organiz
zazioni sindacali sulla ristrut
turazione e riconversione in
dustriale necessarie a garan
tire i duemila posti di la
voro ». 

L'incontro del compagno 
Napolitano, presenti i deputa
ti cemunist: Pascariello e Fo-
srarini e il segretario provin
ciale del PCI Giorg'o Casa-
lino. non è s ta to soltanto un 
sesto di solidarietà, ma la 
testimonianza dell'impegno 
de! nastro part i to 

Nicola De Prezzo 

BASILICATA -1 risultati dell'incontro tra la III Commissione regionale e i rappresentanti delle banche 

Vanno via dalla Basilicata i soldi in deposito 
La riunione convocata nel quadro delle consultazioni sul bilancio della Regione • Aumenta la liquidità del risparmio bancario ma 
continuano a scarseggiare le domande di credilo - Quello edilizio i l settore più colpito - Una dichiarazione del compagno Montagna 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 26 

La seconda commissione 
consiliare permanente del 
Consiglio regionale di Basi
licata, competente sui pro
blemi del bilancio e della 
programmazione economica, 
presieduta dal compagno 
Vincenzo Montagna, ha av
viato una serie di incontri 
e consultazioni assai profìcui 
per il miglior contributo al
la fo rminone de', bilancio 
regionale per il 1976. 

Il primo incontro si è svol
to con ì rappresentanti del
le banche operanti in Basi
licata. Ai queliti posti dal 
compagno Montagna per ac
certare in quale misura il 
settore del credito opera nel 
l 'apparato produttivo, verso 
quali investimenti si muove 
U domanda di credito e se 
1* Basilicata deve conside

rarsi una « piazza » di depo
siti piuttosto che di inve
stimenti. hanno risposto i 
direttori del Banco dt Roma 
dottor Pisseddu. della filiale 
del Banco di Napoli dottor 
Plotino, della Cassa di Rispar
mio dottor Albano, della Ban
ca Popolare del Materano. 
dottor Aulenti, e i diri
genti Marranzini. Riccardi. 
Romamello e Raccuia rispet
t ivamente della Cassa di Ri
sparmio di Matera. della fi
liale del Banco di Napoli di 
Matera. della Banca di Luca
nia di Potenza e della Fede
razione deile Casse rurali di 
Puglia e Lucania. 

Al termine della riunione 
il compagno Montagna ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla s tampa sottolineando in
nanzitut to come dall 'incontro 
della seconda commissione 
con 1 rappresentant i delle 
banche è emersa con estrema 
chiarezza la gravità della si

tuazione in Basilicata. Di 
fatto la liquidità del rispar
mio bancario che già in pas
sato veniva utilizzata solo 
per il cinquanta per cento 
nella Regione, è ulteriormen
te aumenta ta , mentre conti
nuano a scarseggiare le do
mande di credito. 

Più in particolare si ha 
la seguente situazione. Il vo
lume complessivo dei depo
siti in Basilicata affluisce 
per il quaran ta per cento 
alle banche, venendo impie
gato per metà nella regione 
e per metà fuori. Della me
tà impiegata nella regione. 
un terzo è utilizzato dagli 
enti pubblici (comuni, pro
vince. eccetera) essenzial
mente per spese correnti (in
debitamenti per pagare sti
pendi eccetera): 1 r imanenti 
due terzi sono impiegati per 
spese produttive con notevo
le incidenza di quelle del 
terziario. Il r imanente ses

santa per cento del volume 
complessivo dei depositi in 
Basilicata affluisce alle po
ste. e quindi alla Cassa de
positi e prestiti, ed è da ri
tenere che solo in parte mi
nima ritorna come investi
menti in Basilicata. 

Il settore più colpito dalla 
crisi, nell 'attuale momento, 
appare quello dell'edilizia e 
dei lavori pubblici con grave 
caduta dell'occupazione. E' 
interessante tuttavia il fatto 
— ha continuato il compa
gno Montagna — che si nota 
una spinta notevole da par
te degli operatori economici 
per agire nel settore turisti
co alberghiero, nell'artigia
nato e nell'agricoltura, spe
cie per la meccanizzazione 
e l'esportazione del prodotti 
ortofrutticoli. E" riconferma
ta, in tale situazione, l'esi
genza di azioni immediate e 
coerenti da par te delle forze 
politiche del Consiglio re

gionale. E' urgente cioè va
rare il piano d'emergenza e 
dare la delega ai Comuni per 
un immediato intervento nel
l'edilizia e nei lavori pub
blici per una rapidità della 
spesa. Ma occorre anche in
tervenire con misure concre
te e urgenti nei settori del
l'agricoltura, dell 'artigianato 
e del turismo per cui la Re
gione deve fare molto, uti
lizzando innanzitut to i mez
zi propri, or ientando in modo 
diverso la politica della spesa 
verso la ripresa produttiva e 
dell'occupazione nella nostra 
regione. 

La seconda commissione si 
incontrerà mercoledì prossi
mo con i dirigenti della Li-
quichimica e successivamente 
con gli organismi rappresen
tativi degli operatori econo
mici privati, e quindi con la 
Federazione CGIL CISL UIL. 

Francesco Turro 

Nostro servizio 
TRAPANI. 29 

A conclusione di una inten
sa campagna di riunioni ed 
assemblee di viticultori, coo
peratori e lavoratori della 
terra della provincia, si è 
svolta a Trapani un conve
gno organizzato dalla federa
zione del nostro parti to per 
presentare le propooste del 

PCI nel settore della viticul
tura. 

Il settore vitivinicolo co
stituisce nella r e g i o n e il 
comparto più importante 
della economia agricola, ed 
è in forte espansione. Il 
vigneto siciliano negli ul
timi anni ha muta to profon
damente il suo volto. Questo 
pi c<-•„•&» u di iargo ruuun.uii n 
to delle s t ru t ture produttive 
del vigneto e la sua espan
sioni' iti nuovi' uree lo .-i>'.-
luppo delle cantine sociali so
no stati ottenuti grazie all'ini
ziativa sempre più di massa 
dei coltivatori, dei coloni e 
dei piccoli e medi proprietari. 
Nel Trapanese, in modo par-
l. colare, la wiivin.eu.mr.i e 
riuscita a dai si una struttu
ra cooperativistica di primo 
piano, che ogni anno tende 
ad allargarsi sempre a i più. 

Nonostante 1 buon: risu.i .m 
ottenuti, esistono però alcune 
carenze s t rut tural i e congiun
turali che originano l 'attuale 
situazione di pesantezza, che 
grava sul settore vitivinicoolo. 
Le quotazioni a: mantengono 
a bassi livelli, le contratta
zioni sono deboli, il commer
cio. interregionale e con 1' 
estero, procede con estrema 
lentezza, milioni di ettolitri 
di vino giacciono tut t 'ora in
venduti nelle cantine sociali. 

Questi erano, del resto, 1 
motivi che già negli 
anni scorsi avevano spinto il 
PCI ad intervenire proponen
do all 'assemblea regionale 
dei provvedimenti per assi
curare a breve e medio tem
po la r is trut turazione e lo 
sviluppo su basi moderne e 
razionali del settore. Le pe
santi difficoltà della vitivini-
cultura — si affermava nella 
premessa della proposta di 
legge comunista — possono 
essere superate anche rapida
mente se l ' intervento pubbli
co saprà operare con tempe
stività. chiarezza di obiettivi, 
rigore di scelte e rapidità di 
esecuzione dei programmi. 

Questo veniva detto lo scor
so anno e questo viene oggi 
ulteriormente riaffermato al
la luce anche delle nuove di-
cende a carattere internazio
nale. E nel confronto con 
le al t re nazioni — come ha 
affermato il compagno sena
tore Nicola Cipolla — se sia
mo più forti dal punto di 
vista economico, siamo cer
tamente più deboli e perden
ti dal punto di vista politico, 
a causa dell'immobilismo 
e delle contraddizioni che 
spesso hanno contraddi
stinto l 'attività dei nostri go
vernanti in sede europea. 

E' necessario — è s ta to 
più volte de t to duran te il con

vegno di Trapani — un in
tervento a livello di Comuni
tà economica eaif-pea. Ma e 
a l t re t tanto necessario l'inter
vento legislativo della Regio
ne, cosi come del resto era 
stato assicurato dallo stesso 
governo regionale. Un inter
vento che tenda ad una ri
qualificazione degli impiant i ; 
ad una ulteriore espansione 
delle aree utilizzate; a ri
solvere i problemi della com
mercializzazione; a combat
tere la 4gfisticazione, purtrop-
p ^ e s f l ^ h t e ; a garant i re la 
partecipazione democratica di 
tutt i i lavoratori interessati 
ai processo di sviluppo del 
settore. 

Il governo della Regione si
ciliana non è però ancora 
intervenuto, non ha neanche 
rispettato le sue stesse pro
messe sui tempi di presenta
zione del progetto di legge per 
il settore. Va inoltre afferma
to — come ha det to il com
pagno Ammavuta, introducen
do il d ibat t i to — che il PCI 
si bat terà per Io sviluppo 
della viticultura, contro ogni 
intervento dispersivo e per
ché la legge, alla quale la 
Regione deve giungere, aiuti 
chi vuole lavorare e chi la
vora per abbat tere le specu
lazioni. 

Intanto nella provincia di 
Trapani , proprio per imporre 
alla Regione di prendere ne
cessarie misure, s: s t a pre
parando una giornata provin
ciale di lotta di tut t i i lavo
ratori del settore. E" impor
tante — ha affermato i: oi-
pognippo comunista all 'ARS. 
Pancrazio De Pasquale — che 
questa lotta si estenda sem
pre più. Non è infatti in gio
co solo lo sviluppo della vi
ticultura. ma di tu t ta l'eco
nomi i sic.l iana: un'economia 
che proprio ner.'atrrieoltura e 
r.elia trasformazione dei pro
dotti vede uno dei suoi prin
cipali pilastri. 

All'approvazione di questa 
legge regionale — ha det to 
De Pasquale — si deve giun
gere anche in presenza di una 
crisi politica, proprio perché 
essa deve avere un valore po
litico generale. 

Carlo Ottaviano 

Ment re r iprende l 'at t iv i tà dell 'ARS 

Proposte dei sindacati 
per il turismo siciliano 

iniziative per impedire ai missini l ' interruzione dei lavori dell'Assemblea 
Il documento della federazione CGILCISLUIL - Gli interventi r ichiesti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

L'Assemblea regionale sici
liana è tornata a riunirsi que-
.-:o pom.T.ngio dopo ìt p .uM 
determinata da una parte dal
l'ostruzionismo missino sul
la legge di riforma dei con
trolli, dall 'altra dalla assenza 
da Sala d'Ercole di un gran 
numero di deputati della mag
gioranza. 

La verifica che si at tende 
dalla seduta di oggi e dà 
quelle che seguiranno, riguar
da la lealtà dei componenti 
della maggioranza di centro 
sinistra rispetto all'intesa pro
grammatica. La presenza in 
aula dei deputat i della mag
gioranza nel corso della se
duta che è iniziata mentre 
questa edizione del giornale 

va in macchina, è la condi
zione irrinunciabile per scon
giurare il pericolo dello stal
lo dell 'intenso programma di 
lavoro dell'assemblea, che i 
fascisti si propongono con 

Li loro tatt i\i di b.rcottagmo 
Si registra, intanto, una pre

sa o^rx)sizione della segrete
ria della Federazione sinda
cale unitaria C G I L C I S L U I L 
su uno dei punti dell'inte
sa di fine legislatura su cui 1 
dissensi sono stati più accen
tuati, e cioè sulla legge del 
turismo. 1 sindacati hanno 
sintetizzato in sei punti la 
loro posizione: dopo aver sot 
toìmeato l'occasione che si 
presenta alla Regione di por
re fine alla pratica degli in
terventi a pioggia in questo 
settore, la segreteria della Fe
derazione sindacale ribadisce 
la importanza dell'obiettivo 
presente nel programma di 
fine legislatura di recupem -e 
e valorizzare le risorse am
bientali e culturali dell'isola. 

La s t ru t tura turistico-ricet-
tiva della regione — rileva
no i sindacati — ha una com
posizione e tariffe tali « da 
-(•(l'.'i'.'ni.tvp le maiid: con- n 
ti tur is t iche» e da risultare 
inaccessibile per larghi stra

ti di lavoratori. Al problema 
delle tariffe si affianca poi 
quello della carenza cifoli im
pianti per il turismo socale. 

Il documento passa di con
seguenza a formulare propo
ste concrete del movim?nto 
sindacale per uno bvilappo 
di questo tipo di tuncino: si 
propone la destinazione d. in
centivi e finan/iaine-iti per 
creare impianti di turismo so 
ciale. agi. enti tuii-an-i di 
emanazione .snidai ale. al'e 
cooperative, ai picco'i e medi 
imprenditori. I Mudaci!. prò 
pongono che almeno lo mi
liardi stanziati dalla leg^e re 
gionale vendano destinati a 
questo settore con forme di 
agevolazione ed incentivi par
ticolari a favore di chi vi ope
ra senza finalità di lucro. 
Inoltre il documento propo
ne di assegnare all'ammini
strazione regionale poteri di
screzionali per misure di «va
lorizzazione » delle coste, dei 
laghi e dei beschi. attraver
so impianti di turismo sociale. 

Con una mani festazione 

Celebrato all'Aquila il 55° del PCI 
I discorsi dei compagni Di uiulio e Jo.c.uiiili - La crescila dal Parlilo - Non si go
verna e non si realizzano i programmi innovatori senza la presenza dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 26 

Il 55. anniversario della fon
dazione del PCI è s ta to ce 
lebrato all'Aquila con una 
grande manifestazione 

Il compagno Italo Grossi 
ha ricordato la figura dei 
militanti Alessandro Romi
to e Tom Di Paola ntonio, 
recentemente scomparsi, e 
ha tracciato un quadro del
lo sviluppo organizzativo del 
part i to che registra il rag
giungimento del 90rr dei tes
serati del 1975 di cui 729 don
ne. 538 reclutati . :t nuove se
zioni e 2 cellule di nuova co
stituzione. 

Ha preso quindi la parola 
il segretario della Federa
zione Alvaro Jovannit t l , che 

ha fatto un esame della situa
zione economica e politica 
nella nostra provincia, nella 
regione e nel comune dell' 
Aquila. 

Soffermandosi, in partico
lare. sugli avvenimenti sus
seguenti al voto del 15 giu
gno, caratterizzati dagli ac
cordi politico-programmatici 
raggiunti tra i cinque parti
ti dell'arco costituzionale al
la Regione, alla Provincia e 
al Comune dell'Aquila. Jo-
vanitti ha posto in eviden
za il significato dell 'attuale 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza pur non fa
cendo essi parte degli orga
ni di governo. E' da questa 
sperequazione, cioè dalla 
mancala piesenza del PCI 
nelle Giunte, egli ha detto. 

che sorgono le gravi diffi
coltà che si incontrano nel-
l'avviare l'attuazione dei prò 
grammi concordati E*sa. in
tat t i . d spazio e forza all' 
azione aperta o subdola di 
quelle forze che. bat tute il 15 
giugno, puntano ad una ri 
vincita, rendendo debole e 
spesso arrendevoli idi orga 
msmi di governo. Ciò è ani 
piamente dimostrato dalla 
situazione venutasi a creare 
nel Comune dell'Aquila 
quando dalle parole si do 
veva passare ai fatti per l'at-
tuazione del piano per Tedi 
lizia economica e popolare. 
per la sislemazione del per
sonale, per la riorganizza 
zione degli uffici o per l'esa
me del ricordi presentati al 
piano regolatore generale. 

Approvato un ordine del giorno a sostegno della lotta 

Solidarietà del Consiglio 
ai disoccupati di Sulmona 

Chiesta l'attuazione degli impegni occupazionali - Oltre 1400 iscritti alle liste di col
locamento oltre a centinaia di sottoccupati - L'elezione della nuova giunta di sinistra 

Dal nostro corrispondente s u , MONA ^ 
Sulmona ha una giunta di sinistra. Nella tarda serata del 21 scorso, il Consiglio comu

nale convocato per la prima volta dal 16 novembre ha eletto il sindaco e gli assessori #f-
fettivi e supplenti sulla base di una maggioranza composta da PCI, PSI, PSDI e Democra 
zia Popolare, una formazione di dissidenti democristiani presentatisi in occasione dello «le
zioni amministrative con una propria lista. E' stato eletto sindaco il compagno Trotta Anto 
nio del PSI : gli assessori effettivi sono i professori Giuseppe Evangelista e Nevio Pelino 
del PCI. Giovanni Presutti del PSDI. assessore anziano, e Franco La Civita di Democrazia 
Popolare: gli assessori supplenti sono Armando Sinibaldi ei Domenico Taglieri del PSI 

Un forte applauso ha ac- > — —. _ . 
compagnato l ' insediamento j programma. Viene inoltre 
della nuova giunta sui ban- definito prioritario l'inter-
chi dell 'amministrazione a ' vento per lo sviluppo dell' 
sottolineare la soddisfarlo • agricoltura «nella prospetti
ne dei cittadini presenti al I va di un piano organico di 
dibatt i to consiliare oltre che i intervento da p a n e della 
per questo nuovo ed impor- J Comunità Montana » ed in 
tant iss imo fatto politico, an- ; particolare «perché il Con
che per la serietà e la linea- j sorzio di Bonifica Canale di 
ri tà del dibatt i to che ha por- Confinio utilizzi immediata-
ta to alla elezione del sinda- I mente tut t i i fondi concessi-
co e degli assessori. j gli per l'irrigazione e la bo

ri primo a t to politicamen- I nifica ». 
t e r i levante compiuto dal | Un risalto peculiare, co
nuovo Consiglio Comunale ; munque, assume il rilievo 
sulmonese che tocca imme- , che vien dato al problema 
dia tamente la real tà citta- i occupazionale e al Comitato 
dina è s ta ta l 'approvazione sindacale dei disoccupati che ipprov; 
di un ordine del giorno, pre
senta to oltre che dai parti t i 
della maggioranra di sini
s t ra anche dalla Democrazia 
Cristiana, che «esprime la 
sua piena solidarietà alle mi
gliaia di lavoratori occupati. 
ai disoccupati, ai giovani in 

Assemblea popolare 
al quartiere 
Borgomarino nord 
d i Pescara 

Nel cerve di una assemblea svel
tasi al quarti»™ Borgomarino nord 
di Pescara si • discoste dalla ma
novra dall'amministrazione comuna
le di crear* dietro Villa De Riveis 
— una dell* poche iene verdi ri
masta — un deposito di autobus. 
Nel corso della manifestaiione è sta
te espresso un fermo rifiuto alla 
manovra tee* a tofjlere al quartie
re l'unico « polmon* verde ». 

jpati 
da poco si è costituito a Sul
mona. e al problema della 
disoccupazione giovanile. 

Nella ci t tadina peii*na nel
le liste di collocamento so
no iscritti circa 1400 disoc
cupati. ma non meno grave 
è la real tà de: sottoccupati 

cerca di prima occupazione, i e della disoccupazione Intel-
che si bat tono nelle fabbri- j tuale. Infatt i l'organizzazione 
che e nella società per il nn - del disoccupati ha trovato la 
novo dei contrat t i di lavoro, [ sua base aggregante nella 
per una profonda trasforma- ; realtà e nel dibatti to. 
zione dello sviluppo economi- j Una serie di riunioni or 
co che assicuri la difesa e Io I ganizzative hanno focalizza-
sviluppo della occupazione, al- { to l 'attenzione sulla necessità 
largando al massimo le basi da par te di questo nuovo or-
produttive del nostro Paese>. ! gano sindacale di darsi degli 

In particolare il nuovo con- obiettivi autonomi che trovl-
siglio comunale si impegna a 
sostenere la lotta per mante
nere gh attuali livelli occupa
zionali all'ACE e alla FIAT. 
per far loro r ispettare gli im
pegni per l 'al largamento degli 
organici pia assunti e per
ché la FATME e la TONOL-
LI garantiscano le assunzio
ni di mano d'opera già In 

no però nella strategia com
plessiva dei sindacati il ne
cessario complemento. Rite
nuto necessario quindi un 
collegamento con 1 Conslell 
di fabbrica dcll'ACE. della 
FIAT e della G.I.A. di Prato-
la Peligna. 

Maurizio Padula 

A NARDO' 
CONTRADA RAMO 

STREPITOSO SUCCESSO 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16,15 • Ore 21.15 

Visitate il più grande ZOO 
con il GORILLA KATÀNGA 

DOMANI 

ULTIMO GIORNO 


